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è questa la fotografia che emerge dal nuovo 
annuario statistico del Ssn del ministero della Sa-
lute relativo al 2021. E così andando a confronta-
re il medesimo rapporto relativo al 2011 emerge, 
con la limpidezza dei numeri, la dieta forzata cui 
i vari Governi che si sono succediti nello scorso 
decennio hanno sottoposto il Ssn che in 10 anni 
si è ritrovato con 125 ospedali in meno, un peso 
del privato sempre più forte e un’assistenza terri-
toriale al palo con solo pochi e insufficienti pro-
gressi nell’Assistenza domiciliare integrata. 
 
iniziamo dagli ospedali. In 10 anni ne sono sta-
ti chiusi 125, ben l’11%. Nel 2011 tra pubblici e pri-
vati erano 1.120 mentre nel 2021 sono scesi a 995, 
con un taglio più marcato per quelli pubblici (84 
in meno in 10 anni). 
In calo anche le strutture per l’assistenza specia-
listica ambulatoriale: erano 9.481 nel 2011 e sono 
scese a 8.778 dieci anni dopo. In crescita, ma so-
lo grazie al privato quelle di assistenza Territo-
riale Residenziale che a fronte delle 6.383 strut-
ture presenti nel 2011 ne conta 7.984 nel 2021 (pub-
bliche sono appena il 16,5%). Stesso trend per 

quanto riguarda le strutture di assistenza territo-
riale semi residenziale che vede crescere le strut-
ture: erano 2.694 nel 2010 e sono 3.005 nel 2021. 
Stesso dicasi per la Riabilitativa che da 993 strut-
ture è passata 1.154. In crescita anche i numeri per 
l’altra assistenza territoriale. Ma ciò che più fa ef-
fetto è che i tagli hanno riguardato il settore pub-
blico che nel 2021 annovera il 43% delle struttu-
re totali contro il 46,1% di 10 anni prima. 
 
posti letto, dopo il covid si torna a tagliare. 
Rispetto a 10 anni fa tra pubblico e privato sono 
stati tagliati 5.818 letti tra degenze ordinarie, day 
hospital e day surgery. Merito del 2020 quando 
con lo scoppio della pandemia c’è stato un ele-
vato aumento di posti. Ma è da notare che in ap-
pena un anno, passato il momento più duro del 
Covid, ne sono stati tagliati 20 mila: nel 2020 i po-
sti letto erano 257.977 contro i 236.481 del 2021 
In discesa anche il numero dei Consultori: ne so-
no stati chiusi 1 su 10 (erano 2.535 nel 2011 contro 
i 2.225 del 2021). Sono cresciuti invece i Centri di 
Salute mentale (erano 1.497 dieci anni e fa sono 
diventati 1.754 nel 2021). 

meno medici convenzionati. I medici di fami-
glia dai 46.061 che erano nel 2011 sono diventati 
40.250 nel 2021 (-5.811). In calo anche i pediatri (-
694 in 10 anni per un totale nel 2021 di 7.022 uni-
tà). In frenata anche i medici di continuità assi-
stenziale (ex guardia medica) che dagli 11.921 che 
erano nel 2011 sono diventati 10.344 nel 2019 (-
1.577). 
 
dieta amministrativa. le asl sono passate dal-
le 145 del 2011 alle 99 del 2021. Come abbia-
mo visto gli anni ’10 del nuovo secolo hanno cam-
biato il volto del nostro Servizio sanitario che è 
sempre meno pubblico, ha meno strutture ospe-
daliere e personale a cui non è seguito un poten-
ziamento adeguato del territorio sia in termini di 
uomini e donne che di servizi. Unico dato par-
zialmente in controtendenza è l’Assistenza domi-
ciliare integrata (Adi): nel 2021 sono stati assisti-
ti 1.170.130 pazienti contro i 605.896 anche se le 
ore erogate per paziente sono passate dalle 22 del 
2011 alle appena 17 del 2021. E in ogni caso il nu-
mero di assistiti è ancora molto inferiore a quel-
lo registrato nei principali Paesi dell’Ue, motivo 
per il quale anche nell’ultimo Pnrr è stato predi-
sposto un finanziamento ad hoc per il potenzia-
mento dell’Adi. 
 
Lo stato dell’arte nel 2021. Vediamo ora quali 
sono in sintesi alcuni dati relativi al 2021. 
Le strutture censite sono 995 per l’assistenza ospe-
daliera, 8.778 per l’assistenza specialistica am-
bulatoriale, 7.984 per l’assistenza territoriale re-
sidenziale, 3.005 per l’assistenza territoriale se-
miresidenziale, 7.064 per l’altra assistenza terri-
toriale e 1.154 per l’assistenza riabilitativa (ex. art. 
26 L. 833/78). La maggioranza sono strutture pub-
bliche che erogano assistenza ospedaliera (51,4 
%) e strutture che erogano altra assistenza terri-
toriale (86,3 %). Sono invece in maggioranza le 
strutture private accreditate che erogano assi-
stenza territoriale residenziale (84,0%) e semire-
sidenziale (71,3%) e le strutture che erogano as-
sistenza riabilitativa ex art.26 L. 833/78 (78,2%). 

ANNUARIO  
SSN

Chiusi 125 ospedali  
in 10 anni 

Più spazio al privato  
e dopo il Covid  
si è tornati a tagliare  
i posti letto: -20 mila  
tra il 2021 e il 2020

Un Ssn con sempre meno ospedali, sempre più 
strutture private e un territorio sempre più sguarnito 
di medici di famiglia, pediatri e medici di continuità 
assistenziale. Inoltre, dopo il boom di posti letto per 
acuti del 2020, anno dello scoppio della pandemia 
nel 2021 si è tornati a tagliarne circa 20 mila
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  Postosti Lei Letto Po Pubbbbliciici  Postosti Lei Letto Ao Accreredititatati  ToTotalale  
DiDiscipiplinina  DegenDegenza za 

Ordindinariaia  
DaDay H Hospitital  DaDay S Surgegery  DegenDegenza za 

Ordindinariaia  
DaDay H Hospitital  DaDay S Surgegery  DegenDegenza za 

Ordindinariaia  
DaDay 

Hospitital  
DaDay S Surgegery  

37  - OSTETRICIA E GINECOLOGIA                 9.325 380 735 1.481 72 120 10.806 452 855 

38  - OTORINOLARINGOIATRIA                     1.771 112 335 435 29 61 2.206 141 396 

39  - PEDIATRIA                                3.723 593 6 72 5   3.795 598 6 

40  - PSICHIATRIA                              3.527 251 1 777 2   4.304 253 1 
42 -TOSSICOLOGIA
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assistenza ospedaliera. Nel 2021 l’assistenza 
ospedaliera si è avvalsa di 995 istituti di cura, di 
cui il 51,4% pubblici ed il rimanente 48,6% pri-
vati accreditati. Il 63,6% delle strutture pubbliche 
è costituito da ospedali direttamente gestiti dal-
le Aziende Sanitarie Locali, il 10,4% da Aziende 
Ospedaliere, ed il restante 26,0% dalle altre tipo-
logie di ospedali pubblici. Nell’Annuario si sotto-
linea comunque che nell’analizzare i dati dell’as-
sistenza ospedaliera occorre tenere presente l’im-
patto che l’emergenza pandemica ha avuto in al-
cune regioni, e che ha comportato la riorganiz-
zazione delle strutture e delle attività ospedalie-
re. Per questo “occorre particolare cura nell’in-
terpretazione dei dati rilevati”.  
 
posti letto. Sono oltre 214 mila i posti letto per 
degenza ordinaria a disposizione del Ssn, di cui il 
20,5% nelle strutture private accreditate, 12.027 
posti per day hospital, quasi totalmente pubblici 
(88,6%) e di 8.132 posti per day surgery in grande 
prevalenza pubblici (76,7%). A livello nazionale 
sono disponibili 4,0 posti letto ogni mille abitan-
ti, in particolare i posti letto dedicati all’attività 
per acuti sono 3,4 ogni mille abitanti. La distribu-
zione dell’indicatore risulta piuttosto disomoge-
nea a livello territoriale. Per quanto riguarda i po-
sti letto di ostetricia e ginecologia, in totale (quin-
di sia pubblico che privato accreditato) sono in de-
genza 10.806, in Day Hospital 452 e 855 in Day Sur-
gery. A livello nazionale i posti letto destinati alla 

riabilitazione e lungodegenza sono 0,6 ogni mille 
abitanti con notevole variabilità regionale. 
La presenza di apparecchiature tecnico-biome-
diche (nelle strutture ospedaliere e territoriali) è 
in aumento nel settore pubblico, ma la disponi-
bilità è fortemente variabile a livello regionale. 
Esistono circa 96 mammografi ogni milione di 
abitanti con valori pari a 167 nella Regione Valle 
d’Aosta. 
 
attività di ricovero e cura. Nel complesso nel 
2021 sono state effettuate nelle strutture pubbli-
che e private accreditate più di 38 milioni di gior-
nate di degenza e un totale di ricoveri per acuti in 
regime ordinario di circa 5.108.386. 
Dagli indicatori emerge un assestamento della de-
genza media (pari nei reparti pubblici a 7,9 gior-
ni) e del tasso di utilizzo (pari al 75,2% valore me-
dio nazionale), sia nei reparti per acuti che in quel-
li dedicati all’attività di riabilitazione e lungode-
genza, con una stessa tendenza tra istituti pub-
blici e istituti privati accreditati. 
A livello territoriale emerge una grande variabili-
tà nella distribuzione della degenza media e del 
tasso di ospedalizzazione. La degenza media per 
acuti, nelle strutture pubbliche, passa da un mi-
nimo di 6,7 giorni nella P.A di Bolzano ad un mas-
simo di 9,2 in Valle d’Aosta; nelle strutture priva-
te accreditate la variabilità è più accentuata, si 
passa da 3,3 giorni dell’Umbria a 12,3 della Prov. 
Aut. di Bolzano. Per quanto riguarda il tasso di 
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POSTI LETTO PREVISTI NELLE STRUTTURE DI RICOVERO PUBBLICHE E POSTI LETTO ACCREDITATI 

ANNO 2021 
  Posti sti lettoto pupubbbblilici  Posti sti lettoto acaccredititatiati  

Regiegione  DaDay 
HHospitital 

DaDay 
SSurgergery 

DegenDegenza za 
OOrdindinariaia 

DegenDegenza aza a 
PPagagamenentoto 

Totatale  Postiti p perer 
11.000 000 

abititantiti  

DaDay 
HHospitital 

DaDay 
SSurgergery 

DegenDegenza za 
OOrdindinariaia 

Totatale  Postiti p perer 1 1.000 000 
aabititantiti 

PIEMONTE              1.073 719 16.159   17.951 4,2 2 105 3.335 3.442 0,8 
VALLE D`AOSTA         25 13 401   439 3,6   2 125 127 1,0 
LOMBARDIA             750 1.055 33.944 738 36.487 3,7 140 350 8.585 9.075 0,9 
PROV. AUTON. BOLZANO  87 87 1.741 16 1.931 3,6 6 2 450 458 0,9 
PROV. AUTON. TRENTO   116 98 1.333   1.547 2,9 19 17 660 696 1,3 
VENETO                563 524 14.444 88 15.619 3,2 60 73 1.650 1.783 0,4 
FRIULI VENEZIA GIULIA 331 8 3.689 31 4.059 3,4 59 41 479 579 0,5 
LIGURIA               351 205 4.870 31 5.457 3,6 13 26 342 381 0,3 
EMILIA ROMAGNA        437 283 13.117 47 13.884 3,1 75 123 3.859 4.057 0,9 
TOSCANA               833 577 9.136 211 10.757 2,9 52 144 1.483 1.679 0,5 
UMBRIA                157 134 2.881 9 3.181 3,7   33 249 282 0,3 
MARCHE                364 175 4.720   5.259 3,5 2 56 867 925 0,6 
LAZIO                 1.322 669 15.619 139 17.749 3,1 256 119 5.964 6.339 1,1 
ABRUZZO               187 184 3.266   3.637 2,9 33 31 1.097 1.161 0,9 
MOLISE                62 48 832 147 1.089 3,7 6 8 140 154 0,5 
CAMPANIA              1.398 590 11.692 36 13.716 2,4 252 240 5.322 5.814 1,0 
PUGLIA                595 196 11.436 4 12.231 3,1 50 14 2.534 2.598 0,7 
BASILICATA            145 87 1.746   1.978 3,7     40 40 0,1 
CALABRIA              429 127 3.498   4.054 2,2 127 64 1.780 1.971 1,1 
SICILIA               930 352 11.689 75 13.046 2,7 180 387 4.159 4.726 1,0 
SARDEGNA              504 104 4.480   5.088 3,2 36 62 937 1.035 0,7 
ITALIA  10.60.659  6.235  170.60.693  1.572  189.159  3,2  1.368  1.897  4444.05057  47.347.322  0,80,8             

ASS_OSP_STR_10  

 
  

tabella 2 
Posti letto previsti  
nelle strutture di ricovero  
pubbliche e posti letto  
accreditati  
Anno 2021

tabella 3 
Posti letto  
effettivamente utilizzati  
per disciplina 
Anno 2021

DEGENZA MEDIA  
PER ACUTI  
(MINIMI E MASSIMI) 
 
NELLE STRUTTURE 
PUBBLICHE 

P.A DI BOLZANO 

6,7 giorni 
VALLE D’AOSTA 

9,2 giorni 
 
NELLE STRUTTURE  
PRIVATE 

P.A DI BOLZANO 

12,3 giorni 
UMBRIA 

3,3 giorni 

ASSISTENZA NATURA DELLE STRUTTURE TOTALE 
PUBBLICHE % PRIVATE 

ACCREDITATE %  
ASSISTENZA OSPEDALIERA 511 51,4 484 48,6 995 

ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE 3.474 39,6 5.304 60,4 8.778 

ASSISTENZA TERRITORIALE RESIDENZIALE 1.276 16,0 6.708 84,0 7.984 

ASSISTENZA TERRITORIALE SEMIRESIDENZIALE 863 28,7 2.142 71,3 3.005 

ALTRA ASSISTENZA TERRITORIALE 6.098 86,3 966 13,7 7.064 

ASSISTENZA RIABILITATIVA (EX ART. 26) 252 21,8 902 78,2 1.154 

tabella 1 
Numero di strutture  
per tipologia  
di assistenza erogata 
Anno 2021
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ospedalizzazione per acuti in regime ordinario 
(relativo ai ricoveri nelle strutture pubbliche e 
private accreditate), i valori minimi si registrano 
nella regione Calabria (53,0 ricoveri per mille abi-
tanti) e nella regione Campania (76,4 ricoveri per 
mille abitanti); i valori più elevati si registrano, 
invece, nella regione Umbria (99,2) e nella P.A. 
di Bolzano (96,5). Il  maggiore numero di dimis-
sione dai reparti di assistenza per acuti nell’an-
no 2021 è dovuto alle malattie del sistema circo-
latorio (16,3% dei dimessi). La percentuale mag-
giore relativa alle giornate di degenza si ha in pre-
senza di malattie dell’apparato respiratorio 
(18,4%), seguita dalle malattie del sistema cir-
colatorio (17,4%), da tumori (12,0%) e da trau-
matismi e avvelenamenti (10%). Se si analizza-
no le cause di ricovero per classi di età si evi-
denzia una preponderanza delle malattie respi-
ratorie e dei traumatismi e avvelenamenti nelle 
età comprese tra 1 e 14 anni; delle complicazio-
ni della gravidanza, del parto e del puerperio e 
dell’apparato digerente nella fascia di età adul-
ta; delle malattie del sistema circolatorio, dei tu-
mori e delle malattie dell’apparato respiratorio 
nella fascia di età 65 anni e oltre. 
 
ostetricia e ginecologia: i posti letto effet-
tivamente utilizzati sono stati 9.325. I rico-
veri sono stati 536.310, le giornate di degenza ef-
fettuate 2.034.218 con una degenza media di 3,8 
e un  Tasso di utilizzo del 59,8%. 

infine, particolare interesse ha rivestito in 
questi ultimi anni l’area dell’emergenza: il 
52,5% degli ospedali pubblici risulta dotato nel 
2021 di un dipartimento di emergenza e oltre la 
metà del totale degli istituti (67,8%) di un centro 
di rianimazione. Il pronto soccorso è presente nel 
79,3% degli ospedali; il pronto soccorso pediatri-
co è presente nel 17,0% degli ospedali. 
Dai dati di attività delle strutture con pronto soc-
corso si evidenzia che nel 2021 ci sono stati circa 
246 accessi ogni mille abitanti, di questi il 15,8 % 
è stato in seguito ricoverato. Quest’ultimo indi-
catore si  presenta altamente variabile a livello 
territoriale: a fronte di una percentuale di ricove-
ro pari al 12,8%  registrato nella P.A di Bolzano si 
raggiungono valori pari a 21,4% nella Regione Sar-
degna. Dai dati di attività delle strutture con pron-
to soccorso pediatrico emerge che ci sono stati 103 
accessi ogni mille abitanti fino a 18 anni di età; il 
9,4% di questi è stato in seguito ricoverato. 
I reparti direttamente collegati all’area del-
l’emergenza dispongono per il complesso degli 
istituti pubblici e privati accreditati di 7.469 posti 
letto di terapia intensiva, 1.121 posti letto di tera-
pia intensiva neonatale, 2.413 posti letto per uni-
tà coronarica e 1.638 posti letto per terapia semi-
intensiva. 
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ATTIVITA' DI DEGENZA PER ACUTI (*) DELLE STRUTTURE DI RICOVERO PUBBL

 
Regioione Postiti L Letetto 

effeffetettitivamenent
e utile utilizzaizzatiti 

Ricoicoveri 

Tasso di  di 
ospedaedalizzizz

aziozione e 
(perer 1 1.000 00 
abititantiti) 

Gioiornatete di  di 
degendegenza za 

effeffetettuatuatete 

DegenDegenza za 
mediaedia 

Tasso di  di 
utitilizzoizzo  

(%)%) 

PIEMEMONTE NTE                          9.866 318.20505 74,4,8 2.630.60.653 8,3 73,1 
VALLE D`E D`AOSTA                 318 11.34545 92,0 104.04.193 9,2 90,00,0 
LOMBMBARDIDIA                         20.40.432 713.379 71,7 5.770.730.739 8,1 7777,6,6 
PROV. A AUTOUTON. BN. BOLZANO NO  1.286 4949.360 92,7 330.90.931 6,7 70,80,8 
PROV. A AUTOUTON. TN. TRENTONTO     1.223 4444.42426 82,1 311.01017 7,0 69,7 
VENETENETO                               11.919 406406.02028 83,8 3.289.375 8,1 75,7 
FRIULULI V VENEZENEZIA G GIULULIA 3.257 10606.02025 88,8 853.34545 8,0 71,7 
LIGURURIA                             4.4.044044 136.723 90,60,6 1.154.4.168 8,4 78,4 
EMEMILIA R ROMAMAGNANA               10.60.698 41413.80000 93,5 3.184.4.652 7,7 81,7 
TOSCANANA                             8.513 319.08083 87,1 2.253.596 7,1 72,7 
UMBUMBRIA                               1.94949 79.554 92,6 610.0.983 7,7 86,3 
MAMARCHE      E                         3.01013 1116.130 78,0 90606.975 7,8 82,5 
LAZIO                                 11.830 393.955 68,9 3.194.4.90000 8,1 74,4,1 
ABRUZUZZO                             2.739 94.4.997 74,4,5 752.578 7,9 75,4 
MOMOLISE      E                         715 24.4.789 84,4,9 182.619 7,4 70,10,1 
CAMPAMPANINIA                           8.360 288.769 51,3 2.289.681 7,9 75,3 
PUGLUGLIA                               7.919 272.651 69,5 2.047.3047.360 7,5 71,0 
BASILICATA                       1.377 40.40.553 74,4,9 30303.07071 7,5 60,40,4 
CALABRIA                           2.313 80.230.236 4343,2 617.513 7,7 73,4 
SICILIA                             8.791 292.724 60,60,6 2.339.90101 8,0 73,1 
SARDEGDEGNAA                           3.80404 115.90202 73,0 957.269 8,3 69,0 
ITALIA  124.4.366  4.4.318.634  73,2  34.4.08085.519  7,9  75,2         
(*)*) Sono esescluse e le e didiscipiplinine e :   222 -  Residualiduale e manicicomiaiale, e, 28 -- UnUnitità spininale, e, 56 -  Rececuperero e e riaiabililititaziozione 
funziozionale, 6e, 60 0 -- LLungogodegendegentiti, 75 -- NeurNeuro-rriabililititazioione, 9e, 99 -  Cure pe palliaiatitive/e/hospiceice  

 

PERERCENTUAENTUALE E DIDI RILEVEVAZIONE: NE: 97,77 % % DELELLE E STRUTTUTTURE E CHE E HANNO NNO DIDICHIARATO DIDI AVERERE E REPARTI PER 
ACUTUTI  

 

  

tabella 4 
Posti letto previsti  
nelle strutture di ricovero  
pubbliche e posti letto  
accreditati  
Anno 2021

POSTI LETTO UTILIZZATI  
IN OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 

9.325 
RICOVERI 

536.310  
GIORNATE DI DEGENZA 
EFFETTUATE 

2.034.218


